
Applicabile alle operazioni:

Tipo Tecnica Descrizione A – NA – PA

A

Contatto cliente

Acquisizioni informazioni sul processo 
produttivo

Acquisizione analisi per verifica 
operazione di destinazione - MPG 

17.01

Acquisizione  eventuale campione 

Compilazione successiva di scheda 
caratterizzazione/omologa

Vedi istruzione operativa IO 16 
omologa

A

Controllo conformità documentale e 
controllo visivo rifiuti- controllo 

imballaggi, istruzione operativa IO 16 - 
IO 18 - MPG 17.02

A

BAT 2. Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva dell'impianto, la BAT consiste nell'utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito.
1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17

a.
Predisporre e attuare procedure di 
preaccettazione e caratterizzazione 
dei rifiuti

Queste procedure mirano a garantire l'idoneità tecnica (e giuridica) delle
operazioni di trattamento di un determinato rifiuto prima del suo arrivo
all'impianto. Comprendono procedure per la raccolta di informazioni sui rifiuti in
ingresso, tra cui il campionamento e la caratterizzazione se necessari per ottenere
una conoscenza sufficiente della loro composizione. Le procedure di
preaccettazione dei rifiuti sono basate sul rischio tenendo conto, ad esempio, delle
loro caratteristiche di pericolosità, dei rischi posti dai rifiuti in termini di sicurezza
dei processi, sicurezza sul lavoro e impatto sull'ambiente, nonché delle
informazioni fornite dal o dai precedenti detentori dei rifiuti.

b.
Predisporre e attuare procedure di 
accettazione dei rifiuti

Le procedure di accettazione sono intese a confermare le caratteristiche dei rifiuti,
quali individuate nella fase di preaccettazione. Queste procedure definiscono gli
elementi da verificare all'arrivo dei rifiuti all'impianto, nonché i criteri per
l'accettazione o il rigetto. Possono includere il campionamento, l'ispezione e
l'analisi dei rifiuti. Le procedure di accettazione sono basate sul rischio tenendo
conto, ad esempio, delle loro caratteristiche di pericolosità, dei rischi posti dai
rifiuti in termini di sicurezza dei processi, sicurezza sul lavoro e impatto
sull'ambiente, nonché delle informazioni fornite dal o dai precedenti detentori dei
rifiuti. 



Sistema di gestione a mezzo software 
ed etichettatura per la gestione in 

sicurezza in funzione delle 
caratteristiche chimico fisiche

A

Sistema di gestione integrato  vedi  IO 
11

A

Sono adottate sistemi di Deposito 
Deposito in specifiche aree come da 

planimetria dello stabilimento 
controllato a mezzo etichettatura colli, 

software gestionale 

A

Effettuata attraverso prove di 
miscelazione riportate sul registro 

miscelazione con la metodica indicata 
nella relazione tecnica della 

miscelazione

A

Effettuata 

A
effettuata

A
effettuata

-         separazione ottica, ad esempio mediante spettroscopia nel vicino infrarosso o
sistemi radiografici;

Non Applicabile

-         separazione per densità, ad esempio tramite classificazione aeraulica, vasche
di sedimentazione-flottazione, tavole vibranti;

Non Applicabile 

-          separazione dimensionale tramite vagliatura/setacciatura. Applicabile a seconda del  rifiuto 

f.
Garantire la compatibilità dei rifiuti 
prima del dosaggio o della 
miscelatura

La compatibilità è garantita da una serie di prove e misure di controllo al fine di
rilevare eventuali reazioni chimiche indesiderate e/o potenzialmente pericolose tra
rifiuti (es. polimerizzazione, evoluzione di gas, rea- zione esotermica,
decomposizione, cristallizzazione, precipitazione) in caso di dosaggio, miscelatura
o altre operazioni di trattamento. I test di compatibilità sono sul rischio tenendo
conto, ad esempio, delle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti, dei rischi da essi
posti in termini di sicurezza dei processi, sicurezza sul lavoro e impatto
sull'ambiente, nonché delle informazioni fornite dal o dai precedenti detentori dei
rifiuti.

c.
Predisporre e attuare un sistema di 
tracciabilità e un inventario dei 
rifiuti

Il sistema di tracciabilità e l'inventario dei rifiuti consentono di individuare
l'ubicazione e la quantità dei rifiuti nell'impianto. Contengono tutte le informazioni
acquisite nel corso delle procedure di preaccettazione (ad esempio data di arrivo
presso l'impianto e numero di riferimento unico del rifiuto, informazioni sul o sui
precedenti detentori, risultati delle analisi di preaccettazione e accettazione,
percorso di trattamento previsto, natura e quantità dei rifiuti presenti nel sito,
compresi tutti i pericoli identificati), accettazione, deposito, trattamento e/o
trasferimento fuori del sito. Il sistema di tracciabilità dei rifiuti si basa sul rischio
tenendo conto, ad esempio, delle loro caratteristiche di pericolosità, dei rischi posti
dai rifiuti in termini di sicurezza dei processi, sicurezza sul lavoro e impatto
sull'ambiente, nonché delle informazioni fornite dal o dai precedenti detentori dei
rifiuti.

d.
Istituire e attuare un sistema di 
gestione della qualità del prodotto 
in uscita

Questa tecnica prevede la messa a punto e l'attuazione di un sistema di gestione
della qualità del prodotto in uscita, in modo da assicurare che ciò che risulta dal
trattamento dei rifiuti sia in linea con le aspettative, utilizzando ad esempio norme
EN già esistenti. Il sistema di gestione consente anche di monitorare e ottimizzare
l'esecuzione del trattamento dei rifiuti e a tal fine può comprendere un'analisi del
flusso dei materiali per i componenti ritenuti rilevanti, lungo tutta la sequenza del
trattamento. L'analisi del flusso dei materiali si basa sul rischio tenendo conto, ad
esempio, delle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti, dei rischi da essi posti in
termini di sicurezza dei processi, sicurezza sul lavoro e impatto sull'ambiente,
nonché delle informazioni fornite dal o dai precedenti detentori dei rifiuti.

e. Garantire la segregazione dei rifiuti

I rifiuti sono tenuti separati a seconda delle loro proprietà, al fine di consentire un
deposito e un trattamento più agevoli e sicuri sotto il profilo ambientale. La
segregazione dei rifiuti si basa sulla loro separazione fisica e su procedure che
permettono di individuare dove e quando sono depositati.

g. Cernita dei rifiuti solidi in ingresso

La cernita dei rifiuti solidi in ingresso (1)
(le tecniche di cernita sono descritte alla sezione

6.6.4) mira a impedire il confluire di materiale indesiderato nel o nei successivi
processi di trattamento dei rifiuti. Può comprendere:

-          separazione manuale mediante esame visivo;

-          separazione dei metalli ferrosi, dei metalli non ferrosi o di tutti i metalli;


